
PAG. 4 / e c o n o m i a e l avoro 
Tra sindacati e Montedison con la mediazione del ministro del Lavoro 
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Nel polo chimico di Siracusa 4.000 operai rischiano di perdere il lavoro 

Accordo siglato sulla Montefibre L a «pet ro l ie ra» 
Assemblea delle Regioni a Torino che a f f o n d a 

Non ci sarà nessun licenziamento negli stabil imenti piemontesi e ogni spostamento verrà preventivamente 
contrattato con il consiglio di fabbrica - I rappresentanti del Piemonte, Lombardia, Liguria, Veneto, Emilia 
Romagna, Toscana, Umbria, Abruzzo, Campania e Sardegna chiedono di discutere le prospettive del gruppo 

Seri pericoli di ridimensionamento dei program mi Montedison soprattutto per quel che riguarda 
gli effetti sull'occupazione - Diecimila iscritti al collocamento - Non si investe più in agricol­
tura - Tre raffinerie in mezzo agli aranci - Il mancato sviluppo di una industrializzazione secondaria 

Dal nostro inviato TORINO 2:Ì i 
Il governo, prima di decidere sul futuro produttivo degli stabilimenti della Montedison, deve I 

consultare le regioni Interessate, quelle regioni cioè nel cui territorio vi sono Insediamenti [ 
; del monopollo chimico: Piemonte, Lombardia, Liguria, Veneto, Emilia-Romagna, Toscano, 
; Umbr ia , Abruzzo, Campania e Sardegna. Questa la richiesta scaturita oggi pomeriggio a 
"Tonno nel corso di un incontro d i rappresentanti del le regioni interessate promosso dalla 
Regione Piemonte. I rappresentanti regionali hanno deciso di r iuni rs i di nuovo a Roma 

(presso la sede romana del-
• — " ' I la regione Lombardia) nel 1 primi giorni di gennaio, pri-

ma cioè di nuovi Incontri tra 
governo, sindacati e Montedl­
son per definire le questioni 
elei cotonifici Vallesusa lotto 
stabilimenti che la Montcdl 
son vuole vendere) e della 
Montefibre. 

[ Garantita l'occuoazion 
a Pallanza e a Vercelli 

• Le trattative sulla ristrut­
turazione e la conversione de­
gli stabilimenti Montefibre 
del Piemonte e Val d'Aosta 
si sono concluse con un ac­
cordo tra le parti con la me­
diazione del ministro del la-

i voro. L'accordo prevede, In 
primo luogo, l'Impegno della 

, società Montefibre di non 
> at tuare licenziamenti per ri-1 duzlone di personale; si farà 
Invece ricorso al turnover e 
al pre-penslonamento volon­
tario. La mobilità della forza 
di lavoro che si renderà ne-
cessarla sarà concordata t ra 
la società e le organizzazioni 
sindacali sulla base del pro­
grammi che verranno di vol­
t a in volta definiti; perciò 
la cessazione di attività pro­
duttive resta subordinata al­
l'intesa t ra le parti per le 
nuove attività sostitutive. 

Inoltre, l'Intesa prescrive 
che ne! caso di temporaneo 
disimpegno del personale, si 
provvederà a riduzioni di ora­
rlo che escludano sospensio­
ni a zero ore di lungo pe­
riodo. Infine, assunto l'impe­
gno della società per il man­
tenimento In esercizio nello 
stabilimento di Pallanza del­
l'Impianto del nylon 66, le 
parti si Incontreranno il 12 
gennaio per una discussione 
di merito. 

L'accordo affronta anche. 
In termini complessivi, alcu­
ni criteri fondamentali che 

permettono di sviluppare ul­
teriori trattative per la deli-
nizlone integrale del pro­
gramma. 

Le segreterie nazionali del­
la CGIL, CISL. UIL. della 
FULC. le segreterie regiona­
li del Piemonte e Val d'Ao­
sta, le organizzazioni sinda­
cali provinciali e di fabbrica, 
considerano l'accordo positi­
vamente « In quanto — scri­
ve un comunicato — la lotta 
del lavoratori ha realizzato 
un primo risultato, respin­
gendo le provocazioni della 
Montedlson con la ch'usura 
degli stabilimenti di Vercelli 
e Pallanza e fissando alcuni 
risultati in difesa della occu­
pazione che permettano lo 
sviluppo di ulteriori contrat­
tazioni che saranno certamen­
te complesse ma che dovranno 
permettere le definizioni del 
problema Montefibre e Val di 
Susa (CVS). 

« La segreteria della Fede­
razione CGIL. CISL, UIL, ne! 
considerare gli obiettivi rea­
lizzati per la Montefibre ed 
il CVS anali pr'ml punti del­
la vertenza più complessiva 
Inerente la Montedison, so­
spende lo sciopero Intercate­
goriale del 30 dicembre de! 
gruppo Montedison e ricon­
ferma, contemeporancamente, 
le Iniziative ed 11 program­
ma di lotta articolato stabi­
lito nel coordinamento del 
15 dicembre ». 

DOPO SETTE MESI DI LOTTA 

\ Raggiunto l'accordo 
ieri per la Nebiolo 

. Garantito il posto di lavoro ai 1700 dipendenti - Alla 
'Cascami seta e alla Guttermann: pericolo per 314 

) Dalla nostra redazione 
;. TORINO, 23 
1 I 1.700 lavoratori della Ne­
biolo (fabbrica di macchine 
tipografiche 11 cui pacchetto 

• azionarlo è controllato dal-
l'IMI, l'Istituto mobiliare Ita-

' liano. che è un ente di diritto 
pubblico) hanno sconfitto la 

' resistenza padronale. Dopo 
r «ette mesi di lotta cui hanno 
> contribuito con unità ammlre-
' vole tutti gli operai, impie­

gati, tecnici e caposervizio del-
, la più grande industria Ita­

liana di macchine tipografi­
che, dopo 78 giorni di presi-

> dio Ininterrotto ai cancelli del-
, le due fabbriche, hanno con-
• qulstato un accordo per la 
i salvaguardia dell'occupazione 
' Con l'accordo odierno, 1 la-
[ voratori della Nebiolo non 
' hanno soltanto Impedito 1 

massicci licenziamenti collet­
tivi con cui si voleva rldur-

i re drasticamente l'occupazio-
! ' ne. ma hanno anche costretto 
[ 'l 'azienda a revocare 11 Ilcen-
J 'zlamcnto per rappresaglia di 

sei lavoratori (quattro dele­
gati sindacali e due operai) 
con 1 quali si voleva «puni­
re » e dividere tutta la mae­
stranza per le forme di lotta 
«dottate. 

Il carattere politico della 
vicenda Neblo'.o è stato sotto­
lineato, di fronte al 1.700 la­
voratori riuniti stamane in as­
semblea nello stabilimento di 
8ettlmo Torinese, dal vlcepre-
Bidente della giunta regionale 
piemontese, compagno Liber­
t ini : «Da parte della dlrezelone 
IMI — ha detto — c'è stata 
un'altalena di posizioni: pri­
ma chiedevano 500 licenzia­
menti, poi si sono « acconten­
tati » di 380 operai a cassa 

.Integrazione, poi ancora di 
mono, dicendo che non c'era-

;no problemi per l'oc-uoazlo-
ne. Ma allora perche erano 
partiti chiedendo 1 licenzia­
menti? Perché hanno inai-

' «tlto tanto nel mantenere le 
•. rappresaglie impedendo fino -

r» l i conclusione di un ac­
cordo che era già possibile 

" molti giorni fa? La verità è 
che. su condizioni oggettive 
di crisi, si è Innestata qui al­
la Nebiolo come altrove una 
manovra politica. 

Una parte del mondo pa­
dronale sostenuta da un retro-

, terra di forze politiche chia- i 
' «unente individuabili, ha ten-
' tato di « dare una lezione » i 
, al movimento operalo tori- ! 
^nese, per dimostrare che. an-
, che se qui dopo 11 15 giugno 
• si sono fatte le giunte di si- I 

nlstra, ed 11 movimento s'nda- | 
,' cale è forte, si potevano fa- i 
j re ugualmente licenziamenti 

di massa. 
I 1.700 lavoratori sono rima­

sti In assemblea p-rmancnte 
finché non si sono concluse 
le trattative Iniziate nella not­
te. Erano presenti In assem-

' bica, oltre a! vìcepres'dente 
I > «Iella Regione, ammlnlstrato-
I » rt del comuni di Torino. Set-
f: Mmo, San Mauro, l parlamen­

tari on. Garbi del PCI. Gior­
gio La MalTa. del PRI, Bo-
drato della DC. 

Ma al di lì» delle vicende 
dei cotonifici Vallesusa e de­
gli stabilimenti della Monte-
fibre — è stato sottol.neato 
nel corso della r.unione di 
oggi a Torino — vi deve es­
tere la consapevolezza che 11 
problema Montedlson è un 
problema di carattere nazio­
nale, che non riguarda sol­
tanto gli stabilimenti piemon­
tesi. 

« Decisioni analoghe a quel-
te assunte dalla Montedlson 
per gli stabilimenti piemonte­
si — ha detto 11 presidente 
della regione Piemonte Aldo 
Vlglione — Investono Indiret­
tamente tutte le regioni che 
hanno rapporti con II gruppo, 
In quanto costituiscono un me­
todo di ricatto politico a dan­
no del lavoratori, metodo che 
deve essere rifiutato global­
mente e la cu! gravità anche 
in onesta sede denunciamo». 

Vlglione ha detto: «Tutta­
via rlten'nmo che l'incontro 
odierno abbia una rilevante 
Importanza, anche in seguito 
alle trattative svoltesi a Ro­
ma. Restano Infatti I proble­
mi di fondo della Montedlson 
Inerenti li plano di ristruttu­
razione ». 

Le regioni devono assumere 
unitariamente — ha detto an­
cora — una posizione chiara, 
che abbia come primo obbiet­
tivo il rifiuto di ogni licenzia­
mento o comunque che veda 
ogni azione Inerente l'occupa­
zione precedentemente discus­
sa e concordata con 1 lavora­

la tori 1 quali possono anche es­
sere disposti ad accettare sa­
crifici ma se sono essi stessi 
parte attiva di un plano di 
riconversione e se questi sa­
crifici vengono inseriti In un 
discorso di redlstrlbuzione 
pubblica delle risorse. 

Il compagno Lucio Libertini, 
assessore al lavoro e vicepre­
sidente della regione Piemon­
te, dopo aver illustrato la 
drammatica situazione ne­
gli stabilimenti (50 mila posti 
di lavoro in meno in un 
annoi ha detto che quanto 11 

Verso mezzogiorno, è arri- I gruppo Montedison pretende 
vata in fabbrica la delega- , per le sue fabbriche è inac-
zlone del consiglio di fabbrica 

Scioperano 
i chimici 

« pubblici » 
Ha avuto un esito « non 

del tutto positivo» l'incontio 
svoltosi Ieri fra la Federazio­
ne del lavoratori Chimici e 
l'Asap per 11 rinnovo del con­
trat to degli oltre 20 mila la­
voratori chimici del settore 
pubblico. 

La Fulc « per spingere la 
controparte ad accelerare il 
confronto nel merito delle ri­
chieste contenute nella piat­
taforma » ha proclamato 4 
ore di sciopero della categoria 
per 11 13 gennaio prossimo, in 
concomitanza con quello già 
proclamato per il lavoratori 
chimici del settore privato. 

« La Fulc — prosegue il 
comunicato — ha espresso un 
apprezzamento per la corret­
ta Interpretazione, fornita 
dalla controparte, degli obiet­
tivi che il sindacato intende 
perseguire, ma ha altresì 
manifestato viva preoccupa­
zione per le difficoltà che 
ancora registra la trattativa 
ad entrare direttamente ed 
esplicitamente nel merito 
della piattaforma contrattua­
le, e ha quindi sottolineato 
con forza 1 pericoli impliciti 
In una diluizione forzata 

MANIFESTAZIONE A CALENZANO PER IL LAVORO A c"""n-° un grosso co­
mune Industriale che fa parte del comprensorio pratese, I lavoratori tessili sono stesi ieri 
In sciopero dando vita ad una grande manifestazione unitaria contro 1 licenziamenti nelle 
fabbriche tessili. La situazione nella zona è Infatti molto grave, in quanto da tre mesi la 
Filatura di Colle è occupata e nel prossimi giorni dovrebbe chiudere anche II lanificio Jan-
delll, dove lavorano 58 operai 

Il provvedimento trasformato in sospensione 

CALABRIA: 113 MILA FORESTALI 
PER ORA NON SARANNO LICENZIATI 

reduce dalle trattative, che 
ha letto l'Ipotesi d'accordo: ri­
tiro del licenziamento dei sei 
lavoratori che daranno le di­
missioni e saranno riassunti 
dal 15 giugno '76; garanzia 
dell'occupazione a tutti I di­
pendenti fino al 31 ottobre '76; 
messa a cassa Integrazione a 
zero ore di 230 operai luna 
parte dei quali, settanta, .sa­
ranno scelti a rotazione tra 
diversi lavoratori) con , loro 
rientro In produzione almeno 
un mese prima che scada la 
garanzia dell'occupazione: ri­
torno all'orarlo pieno di 40 
ore settimanali dal prossimo 
marzo per tutti gli altri la­
voratori. L'accordo e stato ap­
provato all'unanimità dal la­
voratoli. 

Michele Costa 
* « • 

SI è svolto ieri a Verona 

cettabile. e non solo dal punto 
di vista del Piemonte, ma 
da un punto di vista nazio­
nale. 

Ad esemplo, per quanto ri­
guarda 1 Cotonifici Vallesu­
sa non si può accettare — 
ha detto Libertini — la so­
stanziale messa In liquidazio­
ne degli otto stabilimenti scor­
porandoli dalla Montedlson e 
praticamente smembrandoli. 
Anche se sono stabilimenti 
che necessitano di alcune mo­
difiche (cosa che l lavora­
tori non si sono mal certo 
rifiutati di prendere In consi­
derazione, purché il loro po­
sto di lavoro fosse salvaguar­
dato) 1 Cotonifici Vallesusa 
hanno una loro validità. Per 
le fibre chimiche, Inoltre, ci 
sono ampie possibilità; l'Ita­
lia è un Paese che impor­
ta poliestere. Gli stessi diri­
genti della Montedison fino 
a qualche mese fa, Inoltre, 

11 Voordmamen'to'del grappo ! sostenevano che vi sono pos-
Cascami seta e Gutterman ! "'biuta nuove da esplorare 
p*r esaminare, dopo le as­
semblee eli fabbrica. Il plano 
di ristrutturazione che preve­
de tra l'altro l'accorpamento 
alla Cascami seta dello sta­
bilimento Gutterman di Tori­
no Il coordinamento, sulla 
base degli orientamenti sca­
turiti dalle assemblee, ritiene 
c l ic a) Il plano di ristruttura-
zlone produttiva che coinvol­
ge gli stabilimenti della Ca­
scami seta e della Gutterman 
costituisce una base accetta­
bile di contratta/Ione con la 
direzione; 

b) la parte del p.ano che pre­
vedo la r'.duzlcn- del li\elll 
di occupazione di 314 unità 
(133 alla Cascami set'i e 181 
alla Gutterman). da realiz­
zarsi attraverso 11 pensiona­
mento e lo dimissioni volon­
tarie, non può cicero asso­
lutamente accettabile, il coor­
dinamento ritiene, quindi, di 
sostenere al tavolo delle trat­
tativa con l'azienda la garan­
zia dei livelli di occupazione 
anche in coerenza con la li 
nea del sindacato In ordine 
a! finanziamenti agevolati che 
devono e^ere finalizzati alla 
occupazione. 

Carovita: 
+ 0,8% 

a novembre 
L'indice sindacale del co 

sto della vita ha registrato 
In novembre un aumento del-

nella produzione delle fibre. 
Il piano del gruppo Mon­

tedlson — ha detto ancora 
Libertini — appare come un 
plano tendente a scorpora­
re via via dal gruppo tutte 
le attività che non consento­
no alti utili per trasformar­
si in una finanziarla, presente 
si nel settore chimico ma ri­
spettando alcuni accordi in­
ternazionali. Non è questa la 
strada giusta per il nostro 
Paese e per questo anche la 
Regione Piemonte ha propo­
sto che tutte le partecipazioni 
pubbliche della Montedison 
siano raggruppate In un uni­
co ente di gestione. 

Sul controllo pubblico della 
Montedlson ha insistito anche 
Il rappresentante della Regio­
ne Ustoria, Provantinl. In 
Umbria -- ha detto - - la 
Montedlson, dopo la Terni, è 
il secondo gruppo Industria­
le presente. Alla sua presen­
za sono legate le sorti di cen­
tinaia di lavoratori e di In­
tere zone. Ciò non può es­
sere certamente lasciato in 
mano ad una direzione azien­
dale che si comporta come 
si è comportata finora. 

L'assessore al lavoro del­
la Regione Abruzzo, Crescen 
te. ha detto che nella sua 
regione la Montedlson deve 
fare alcuni insediamenti per 
I quali ha già ottenuto fi 
nanzlamentl pubblici. Ma di 
quevi Insediamenti ancora j 
non si sa niente. La Regio- j 
ne - ha detto — « vuole en- | 
trare nel problema, vederci 
chiaro» Crescente ha ino!-

_„, , , . ,, , tre richiamato l'attenzione , 
lo 0S- . (identico a quello d e l I a 1 1 u n l o n e s u l l a q u e s t l o . , 
già verificato dall Indice del n c d e l , p l m p r e s e d l a p p a i t o , 
prezzi al consumo per le la c h e l u v o r a n o pe l- , a M o n t e . ' 
mlglle di opeiai ed Impiega- ' K 

tu Lo ha accertato ieri li 

La Regione entro i 
foreste — Sciopero 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 23. 

I licenziamenti del 13.000 
braccianti forestali sono sta­
ti tramutati momentaneamen­
te in sospensioni dal vari enti 
che operano nel settore per 
conto della Regione. Intanto, 
la Regione si è Impegnata 
a promuovere entro tempi 
brevissimi, al primi dl gen­
naio al massimo, un incon­
tro-trattativa a tre con la 
Cassa per il Mezzogiorno (Re-
g'one, sindacati, Cassa) per 
affrontare In maniera globa­
le ed organica tutto il di­
scorso sugli Investimenti del 
settore forestale in Calabria 
e in particolare sulla utiliz­
zazione dei 50 miliardi dl li­
re provenienti dalle misure 
anticongiunturali di agosto e 
che devono essere destinati 
alla forestazione del Mezzo­
giorno. A questo proposito, 
pare anzi che dl tali fondi 
alla Calabria siano stati de­
stinati soltanto 3 miliardi In 
base a progetti e perizie pre­
sentati dalla Reulone. 

L'accordo dl Ieri sera, an­
che se non risolve 11 proble­
ma ma lo rinvia di qualche 
settimana al massimo, raD-
presenta un primo, parziale 
successo del braccianti fore­
stali 1 quali questa mattina 
hanno Interrotto, accettando 
una tregua dl pochi giorni, 
l 'occupatone del municipi dl 
S. Giovanni In Flore, Lun-
grò, Firmo. Aromformosn. 
Longobucco. San Fili e Ma­
rano Principato. In tutti que­
sti comuni ed In altre deci­
ne dl centri montani della 
provincia dl Cosenza e della 
intera regione permane co-
munque tra I lavoratori, tra 
l'Intera popolazione uno stato 

primi d i gennaio affronterà in termini globali il problema delle 
a Bassano del Grappa contro la liquidazione delle Smalterie 

I di forte tensione, aggravato . recassero nell'azienda llqul- ! gno Scalabrin, organizzazk 
in questi giorni dal rientro data. Ciò costituisce un ulte- I sindacali e Consiglio dl fi 

1 massiccio dl molti eml«ratl I riore esempio della «strato- ' brlca. Nell'Incontro è emei 

di forte tensione, aggravato 
in questi giorni dal rientro 
massiccio dl molti emigrati 
espulsi dal loro posti di la­
voro all'estero. 

Il segretario regionale del­
la Federbracclanti compagno 
Quirino Ledda, ha dichiara­
to che se la Regione non 
manterrà fede agli impegni 
assunti nella riunione di ieri 
sera ì braccianti forestali ca­
labresi intraprenderanno nuo­
vamente la lotta 

Oloferne Carpino 

BASSANO del GRAPPA. 23. 
Uno sciopero e una mani­

festazione sono stati oggi la 
prima risposta data da una 
Intera popolazione, la quale, 
ha condannato l'inqualificabi­
le decisione padronale dl li­
cenziare 1 lavoratori e di li­
quidare le Smalterie. Una 
risposta che testimonia la vo­
lontà della comunità bassa-
nese, delle forze politiche e 
sociali, di garantire la con­
tinuità produttiva ed occupa­
zionale In uno stabilimento 
perno dell'economia dl una 
zona molto vasta. Sono que­
ste le cose che hanno volu­
to sottolineare gli operai, gli 
Impiegati, la stessa direzio­
ne delle Smalterle, quando 
nonostante le lettere dl licen­
ziamento, si sono recati 
egualmente ouesta matt 'na 
compatti in fabbrica (« Non 
s! è registrata alcuna assen­
za », annunciano all'Ufficio 
personale) ed hanno messo In 
moto I macchinari. E' stata 
la giusta risposta al mlnac 
doso telegramma con cui 11 
l'quidatore, nella nottata dl 
Ieri, ventilava misure legali 
contro quei dipendenti che si 

recassero nell'azienda liqui­
data. Ciò costituisce un ulte­
riore esempio della « strate­
gia della provocazione» 

E' a questa logica infatti 
che risponde 11 rifiuto del 
Wcsten di Incontrarsi, questa 
mattina, con l'assessore re­
gionale al lavoro Righi. L'In­
tervento di Righi presso la 
proprietà era una delle Indi­
cazioni venute nella tarda se­
rata dl Ieri da una riunione 
svoltasi in Consiglio comuna­
le dl Bussano tra I capigrup­
po, una delegazione del Con­
siglio regionale formata ap­
punto da Righi e dal compa­

gno Scalabrin. organizzazioni 
sindacali e Consiglio dl fab­
brica. Nell'Incontro è emersa 
la concordanza assoluta dei 
partecipanti nella volontà di 
bloccare 1 licenziamenti e la 
liquidazione. E' anche stata 
sottolineata come una gestio­
ne unitaria della lotta sia lo 
strumento vincente. Si è de­
ciso perciò dl istituire, pur nel 
rispetto delle reciproche auto­
nomie, un coordinamento tra 
forze politiche, rappresentan­
ze Istituzionali ai vari livelli 
(Comune e Regione), orga­
nizzazioni sindacali e Consi­
glio di fabbrica. 

La CGIL ha celebrato ieri 
i 70 anni di Luigi Porcari 

I 70 anni dl Luigi Porcari, 
nato a Parma II 25 dicem­
bre 1905, dirigente comunista 
e della CGIL nonché valo­
roso combattente partigiano, 
sono stati ricordati ieri mat­
tina nel corso dl una ca­
lorosa e commossa manife­
stazione svoltasi ne! salone 
della CGIL, alla presenza 
della segreteria, del compa­
gni dell'organizzazione con-

i federale e dell'INCA. Piero 
Boni, segretario generale ag­
giunto, nel ricordare il pre­
zioso lavoro svolto dal com­
pagno Porcari in oltre 50 an­
ni dl milizia si e soffermato 
In particolare sulla fierezza 
sempre dimostrata, nel cor­
so dei 10 anni dl carcere fa­
scista che lo fecero «uno dei 
detenuti politici più puniti 
d'Italia » perché non si piegò 
mal al soprusi dei fascisti. 

Durante la Resistenza, eb­

be un ruolo dl primo piano 
per quanto riguarda l'orga­
nizzazione partigiana a Par­
ma, Piacenza, Reggio, Cre­
mona e Siena; come dirigen­
te comunista nelle Federa­
zioni dl Slena e di Parma e 
come dirigente sindacale del­
la CGIL, In cui ha svolto 
importanti incarichi nell'uffi­
cio dl organizzazione. 

Luciano Lama, associando­
si agli auguri ha detto che 
11 compagno Porcari appar-

' tiene a quel valoroso gruppo 
i di antifascisti e di democra-
, tic! che dimostrarono una 

vera tempra dl dirigenti po­
litici. Egli — ha detto La-

j ma — ha offerto a noi e alle 
I giovani generazioni una le-
I /Ione morale di uomo sem-
ì plicc. modesto, fermo nei 
| suol principi e rigoroso con 
' se stesso. 

Ancora nessuna risposta alle richieste dei sindacati 

Serie responsabilità del governo 
nelle vertenze del pubblico impiego 

apposita commissione riunì 
tasi all'Istat per valutare gli 
elfetti del caro vita sugli scat­
ti della contingenza. Dall'esa­
me svolto dagli esperti e ri­
sultata confermata la previ 
sione dl uno scatto dl « al­
meno 3 punti » dl contlngen 
za dal 1 febbraio 

dison le quali in Abruzzo stan­
no effettuando licenziamenti 

i La questione delle manuten 
zloni. ordinarie e straordlna-

| rie che la Montedison affi-
l da ad imprese dl appalto ha 
I detto, deve anch'essa essere 

chiara. 

Domenico Commisso 

Nell'incontro di lunedi /fa 
sindacati e governo e stato 
affrontato anche il proble­
ma delle vertenze del pubbli­
co impiego lutatali, parasta­
tali, dipendenti dead enti loca­
li). Si e trattato di un incon­
tro interlocutorio in quanto 
il governo si e dichiarato di 
<i non essere nelle condizio­
ni di dare una risposta » sul­
le richieste avanzate dalla 
federazione CGIL. CISL e 
UIL Pertanto il governo Ita 
chiesto alle con federazioni di 
tornare ad incontrarsi il 
prossimo gennaio. 

Al compagno Arvedo For­
ni, segretario confederale del­
la CGIL, abbiamo domanda­
to quali sono te richieste 
avanzate dalla Ferìeiazione 
unitaria in particolare per le 
vertenze degli statali e dei 
parastatali. 

Premesso - - ha risposto 
Forni — che si Matta dl due 
vertenze ingiust Ideatamente 
ritardate ci.il governo oltre 
ogni limite, le richieste sono 
state tre e cioè 

— il governo partecipi di­
rettamente alla trattativa del 
parastato onde evitare un la-

voio inutile e ulteriori il 
tardi; 

— ripresa rapida e conti­
nuata delle trattative fino a 
concludere le vertenze per I 
parastatali e gli statali. 

— il governo dica aperta­
mente se ritiene dl aver ino 
tlvl di opposizione ni conte­
nuti rivendicativi e quali sia-

I no questi motivi per dare la 
possibilità a! sindacato dl di­
scuterli 

Qual è siala - abbiamo 
(hiesto la risposta del go-

. terno alle proposte sindacali'' 
I II governo ha risposto che 

tenuto conto dei suol impe-
1 gni è disponibile alla rlpre-
, sa delle trattative a partire 

dal 12 oppure il 14 gennaio 
Ha aggiunto che la trattati­
va specifica per statali e pa­
rastatali deve essere prece­
duta da una valutazione com­
plessivo delle vertenze in at­
to e previste per il '76 nel 
campo de] pubblico Impiego 
Infine II governo ha sollevato 
la questione degli oneri finan­
ziari complessivi come una 
delle ragioni essenziali di op­
posizione alle piattaforme ri-
vendicative. 

A tuo giudizio, compagno 
Forni, che valutazione si può 
dare sull'esito dell'incontro'' 

A mio parere - ha rispo­
sto — 11 governo non si ren­
de conto — o non vuole — 
della gravità a cui sono giun­
te le vertenze degli statali e 
dei parastatali; sono verten­
ze che rischiano dl incancre 
nire e ciò soprattutto per I 
rinvi), le dilazioni ripetute e 
ingiustificate che hanno vi­
sto trascorrere non solo 1 me­
si, ma gli anni. 

Le responsabilità che si so­
no assunti 1 vari governi e 
quello attuale sono perciò 
gravi. La Federazione CGIL, 
CISL, UIL, non può accetta­
re Il procrastinarsi dl tale 
stato di fatto per le conse­
guenze negative che l'esaspe­
razione a cui sono giunti I 
lavoratori può portare con 
se non solo per le categorie 
interessate ma anche per la 
generalità dei lavoratori e 
per il Paese. Intendo riferir­
mi al rischio di un ricorso a 
forme di lotta radicali al pun­
to dl colpire gravemente I la­
voratori ed 1 cittadini utenti 
dei servizi dl previdenza e 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA. 23 

Anche la <> petroliera della 
Sicilia » riscli'u di andare a 
fondo, travolta dalla crisi1' 
Certo, per la grande area pe­
trolchimica che si estende 
quasi senza soluzione di con­
tinuità nella fascia sud-occi­
dentale dell'isola, da Augusta-
Prwlo tino a Licata e a Gela, 
non si parla di smobilitazio­
ne: anche se dopo la « guer­
ra del petrolio » la scelta di 
puntare tutto sulla chimica di 
base mostra sempre più la 
corda. L'occupazione, comun­
que, e minacciata, soprattut­
to nel grande complesso di 
Prlolo, in provincia di Sira­
cusa. 

Quaii quattromila operai I 
rischiano di perdere il posto. I 
un quinto degli addetti al­
l'industria: wno i duemila I 
che ancora lavorano alla co- I 
struttone della nuova raffine­
ria 1SAB (dell'ENI e di Gar- I 
rone, in compartecipazione: » 
un insediamento frutto di de­
cisioni sbagliate passate gra­
zie ad un pesante gioco clien­
telare) e che fra pochi gior­
ni, completata l'opera, si tro­
veranno in mezzo ad una 
strada: i 600 lavoratori della 
OMP. i 250 della CEl e quel-
li della SOM1C e della dit­
tanti, tutte ditte d'appalto 
che agiscono all'interno del 
polo petrolchimico: nonché i 
450 dello stabilimento di fer­
tilizzanti per la cui soprav­
vivenza la Montedison non ha 
preso nessun impegno preci­
so. Infine, c'è il ridimensiona­
mento del programmi della 
stessa Montedlson, Erano sia­
ti predisposti, infatti, sulla ba­
se delle indicazioni fornite dal 
CIPE. a Prtolo dovrebbero es­
sere investiti 450 miliardi per 
3.050 nuovi poni di lavoro, 
nel periodo 70-'80. Finora, pe­
rò, si sa soltanto di 260 mi­
liardi per un nuovo impianto 
di etilene ila sostanza, risul­
tante dalla raffinazione del 
petrolio, che serve come base 
per le materie plastiche), in 
modo da portare la produ­
zione dalle attuali 400 a 600 
mila tonnellate annue. 

Nei giorni scorsi si è svolto 
un incontro alla Regione sici­
liana per discutere i program­
mi d'investimento della Ltqui-
chimica e della Montedison. 
Quest'ultima ha assicurato 
che dal prossimo gennaio co­
minceranno t lavori che con­
sentiranno l'assorbimento di 
cento tra edili e metalmecca­
nici al mese fino a giungere 
a 1.500 unità alla fine del 
prossimo anno. 

Ma saranno davvero nuovi 
posti di lavoro? E' quel che 
temono i sindacati. L'azienda, 
infatti, ha in mente una ri­
strutturazione interna che 
dovrebbe portare a rendere 
« disponibili » per diverse col­
locazioni circa 1 800 dipenden­
ti, ai quali si aggiungerebbe­
ro, eventualmente i 450 « libe­
rati » dall'impianto di fertiliz­
zanti in pericolo di smobili-
tazlone. Per sciogliere questi 
interrogativi le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto che 
la Montedison scenda a trat­
tative. Su iniziativa del PCI. 
inoltre, anche la Regione e 
impegnata perche gli impe­
gni di occupazione vengano 
rispettati. 

« Il monopollo è rimasto iso­
lato in questa Use — ci dice 
il compagno Nuccio Schirma, 
segretario della Federazione 
comunista dl Siracusa — E' 
una grossa partita quella che 
si gioca: infatti, secondo noi 
e pregiudiziale, per affronta­
re il problema di un nuovo 
sviluppo della Sicilia, che la 
Montedlson, l'ENI. 1 grandi 
gruppi, a cominciare da quel­
li pubblici, rispettino gli im­
pegni sottoscritti ». 

I braccianti 
disoccupati 

Più lavoro innanzitutto: an­
che perche la crisi ha morso 
duramente sul ristretto tes­
suto produttivo siciliano. A 
Siracusa, i disoccupati uffi­
ciali sono 10 mila, seimila 
espulsi dalle aziende. 2.500 gio­
vani inferiori ai 21 anni. Men­
tre tra i braccianti la disoc-

j cupaztone da stagionale si e 
trasformata in endemica. Ad 
Avola e a Noto, tra i più gros­
si centri agricoli della pro­
vincia, non pasta giorno che 

, braccianti senza lavoro non 
I occwpmo l'ufficio di colloca-
I mento o il comune. 
| I colpi della congiuntura si 
i aggiungono alle lacerazioni 
' prodotte da una industrializ­

zazione sbagliata Siracusa, 
dopo Taranto e la provneia 

del Sud che conta il più al­
to reddito medio per abitan­
te - secondo uno studio fat­
to dal prof, Saraceno per lo 
Svimez. Ma cosa si nasconde 
dietro questo dato' La con­
traddizione principale la si 
può cogliere a vis-ta d'occhio: 
l'Etna fumante imbiancato di 
neve che dom'na la pianura 
di Lentini profumata di aran­
ci e mandarini, tra il mare e 
le colline pietrose: poi, im­
provvisamente, si entra nel­
l'universo infernale del petrol­
chimico: per decine di chilo­
metri ciminiere fumanti, lìn­
gue di fuoco che guizzano nel 
cielo oscurato dai vapori, ci­
sterne e serbatoi metallici, il 
rumore sordo di ferraglia, ff 
puzzo di olio brucato, di uo­
va marce, di gas. 

« I! mare è ormai compro­
messo dall'Inquinamento — 
commenta Bruno Marziano, 
il giovanissimo responsabile 
della organizzazione della Fe­
derazione dt Siracusa — 11 
patrimonio archeologico è ro­
vinato; persino l'acqua è tut­
ta assorbita dall'Industria: 
ora Ce un progetto della Caa-
sa per il Mezzogiorno, chia­
mato « quota 100 » che convo­
glerà le acque della plana dl 
Lentlni verso i nuovi impian­
ti petrolchimici. L'errore dl 
fondo 6 stato Insediare uno 
del più grandi centri petrol­
chimici, m una zona che era 
tra le più fiorenti sul piano 
agricolo » 

Dai concimi 
all'etilene 

La storia del polo di svilup­
po ce la tratteggia rapida­
mente Antonio Gtanstracusa, 
segretario regionale della Fil-
cea fchimici-CGIL): nel 1956-
'57 la Edison mette m fun­
zione una fabbrica di fertiliz­
zanti inorganici, utilizzando 
le miniere possedute dalla 
Montecatini. Poteva essere il 
presupposto per una industria­
lizzazione legata all'agricoltu­
ra, invece no: nei primi anni 
'60 arriva ti petrolio. Moratti 
costruisce una raffineria, la 
RASIOM, ora EXXON: ciò 
dà il Iti ad un insediamento 
di chimica di base ad opera 
della Liquiclumica e della 
Montedlson. I fertilizzanti 
pascano in secondo piano e 
si punta tutto sugli idrocar­
buri La Montedison vi instal­
la la sua raffineria per ren­
dersi tecnicamente autonoma 
dalla ESSO: inoltre due im­
pianti di distillazione per 14, 
15 milioni di tonnellate di 
greggio: due impianti di era 
cktnp (dove si separano le va­
rie sostanze derivate dal pe­
trolio etilene per il 20",. 

ì propano, butano, propilene, 
eie): un impianto di buta­
diene per arrivare al polieti­
lene, quindi direttamente al­
la plastica. 

Non esistono lavorazioni se­
condarie. L'unica mdusinaliz 
zazione in qualche modo « in­
dotta » è quella degl'i appal­
ti. I ventimila addetti sono 
cosi divisi. 'JOUO alla Montedi 
son (di cui (1500 dipendenti 
diretti, gli altri delle ditte 
d'appalto/. 1.300 alla Esso 
IMO diretti i. altrettanti alla 
Liqutchimica: 5 500 alla co­
struzione della raffineria 
ISAB. che si ridurranno, pe­
rò, a 350 dipendenti diretti e 
un migliaio circa negli appal­
ti: 3.000 lavoratori, infine, sud 
divisi tra le cementerie (FIAT 
e SACCS), ti mattonificio (tv 
t la di chiusura), la cartiera 
(sull'orlo de! fallimento). In 
SOTIS cavi (che fa capo alla 
Pirelli), alcune piccole azten 
de di lavorazioni plastiche. 

«E' una oasi industriale 
senza ramificazioni — sotto 
linea Sa'vatore Catinella, ope­
ralo chimico ora responsabile 
del lavoro operaio della Fede­
razione comunista, anch'eglt 
molto giovane — una oasi, 
poi, sempre più debole, pron 
la ad essere travolta dalle 
tempeste della congiuntura 
Quindi, anche per noi e al­
l'ordine del giorno compiere 
un salto di qualità, imponen­
do lo sviluppo di un'industria 
diversificata attorno al petrol­
chimico, legata ai bisogni go­
dali della zona e dell'Isola ». 

« Ma oggi bisogna comincia­
re dal rispetto dei vecchi im-

] pegni — interviene Giansira 
cusa — e la Montedlson deve 

• capire che anche qui c'è un 
] sindacalo e un movimento 

operalo che non subiscono le 
scelte del monopoli, ma vo 

I gliono discuterle e contrai 
I t a r l o . 

assistenza e di servizi pub­
blici essenziali — con le im­
plicazioni politico-sindacali 
relative 

Stando come stanno attual­
mente le cose, quali inizia­
tive intendono prendere le 
organizzazioni sindacali per 
sbloccare la situazione? 

Per il sindacato non c'è al­
tra strada che continuare la 
lotta collegando ad essa l'in 
sleme ai lavoratori Intan­
to la federazione CGIL, CISL, 
UIL, mantiene lo sciopero di­
chiarato per l'8 gennaio al 
quale parteciperanno anche 
le altre categorie dl lavora­
tori. Nello stesso tempo bi­
sognerà programmare le ini­
ziative di lotta per il perio­
do successivo al 14 gennaio. 

11 senso dl responsabilità 
del movimento sindacale uni-
tarlo è Juori discussione. Ciò 
non può essere inteso come 
predisposizione a lasciar cor­
rere, queste due vertenze 
— ha concluso Forni — de­
vono andare in porto positi­
vamente e per questo la Fe­
derazione CGIL, CISL. UIL, 
è impegnata fino In londo. 

Stefano Cingolan 

COMUNE DI NARNI 
( P R O V I N C I A 01 T E R N I ) 

Avvito dl gara dl appalto concorso per lavori di costru­
zione dl un centro di infanzia In Narnl Scalo e acuoia 

materna in Santa Lucia 

Si avverti* che questo Comune intende appaltare con 
i! metodo dell'appalto concorso i lavori di corruzione 
dl un centro di Infanzia in Numi Scalo e scuola materna 
in Santa Lucia 

L'importo presumo dell'opera e di circa L 227 200 000. 
Coloro che, avendo i requisiti di legge, intendano es­

sere invitati alla gara, dovranno fjr pervenire domanda 
In carta k»;alc alla Secretena Comunale, entro 10 giorni 
dalla data dl pubblicazione del presente av\lso <;ul Bol­
lettino inficiale della Replone Umbria. 

La richiesta non vincola l'amministrazione appaltante 

NARNI, h 12 dicembre 1975 
I L S I N D A C O 

Giacomo Dl Fino 


